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BOULEZ REMAINS 

by Gianfranco Vinay 
is available here  
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L’IMPRONTA DEL MONDO 

Stefano Jacoviello 

 

David Krakauer, artista newyorkese che spazia fra il 
repertorio classico e la world music, e Kathleen Tagg, 
acclamata pianista, compositrice e produttrice 
sudafricana, hanno tracciato un percorso musicale che 
salta gli steccati fra gli stili e celebra il dialogo fra diverse 
identità e culture. Krakauer è considerato un 
fondamentale innovatore del klezmer moderno. La voce 
del suo clarinetto ha ispirato molti compositori che 
hanno voluto costruire un sound che rendesse 
plasticamente nei suoni la forma della memoria della 
diaspora ebraica. Tagg è invece una pianista 
pluripremiata, che si è esibita in varie formazioni in 
quattro continenti, affrontando il repertorio classico ma 
soprattutto producendo una musica dal chiaro tratto 
personale che mescola suoni acustici ed elettronici, 
loop, campioni e tecniche estese che trasfigurano il 
timbro del pianoforte in un caleidoscopio di sonorità. 

 

Krakauer e Tagg hanno cominciato a lavorare insieme 
nel 2012 e hanno impresso alla tipica forma del concerto 
una trasformazione che va ben oltre le convenzioni che 
assegnano ruoli definiti per il solista e 
l’accompagnatore. Tuttavia, oltre al duo, la loro 
produzione artistica include anche lavori per ensemble 



di grandi dimensioni come concerti per solo e orchestra 
sinfonica, orchestra di fiati, colonne sonore per il cinema, 
insieme ad opere multimediali immersive che 
impiegano il video e la spazializzazione del suono. 

I loro concerti si muovono all’intersezione fra musica 
classica, tradizione popolare e jazz. Fra le opere che 
hanno recentemente composto insieme c’è un lavoro 
collettivo intitolato Keepers of the Flame (Custodi della 
fiamma) realizzato in collaborazione con musicisti 
provenienti da Siria, Ucraina, Polonia. Klezmer Fantasy, 
invece, è stata composta per la Banda della Marina 
Reale Olandese. 

 

"Imprints", è un concerto che raccoglie un'ampia 
collezione di influenze che via via hanno lasciato un 
segno “per impressione” sulla musica di Krakauer e 
Tagg, e che continuano a plasmarla. I due artisti 
condividono la costante ricerca nel ridefinire i suoni e i 
ruoli dei loro strumenti e si spingono ben oltre i confini 
del tradizionale recital di clarinetto e pianoforte, 
includendo tecniche estese, loop e campioni in un 
programma di composizioni del duo e di una serie di 
interpreti-compositori da tutto il mondo. 

Questa idea ha portato Krakauer e Tagg ad arrangiare 
brani di compositori diversi fra loro come John Zorn, il 
clarinettista siriano Kinan Azmeh, il percussionista 
cubano Roberto Rodriguez e il maestro del forro Rob 



Curto. Accanto ad essi, in programma troviamo le 
composizioni originali di Krakauer e Tagg, che 
introducono elementi dai ritmi africani alla musica 
romantica, dal minimalismo al klezmer. Queste 
influenze musicali diverse e apparentemente disparate 
si mescolano e si trasformano in qualcosa di 
completamente nuovo, una forma d'arte ibrida che 
unisce le culture del passato in un nuovo lavoro che 
guarda al futuro. Nonostante questo programma 
musicale includa l'elettronica, tutti i suoni che si 
possono ascoltare sono acusticamente generati dal 
pianoforte e dal clarinetto.  

 

November 22 di Kinan Azmeh (arrangiamento K. Tagg)  

Kinan Azmeh è un clarinettista e compositore siriano 
che vive a New York e si esibisce in tutto il mondo come 
bandleader e solista con l’orchestra. Collaboratore di 
altri artisti appartenenti ad un ampio ventaglio di generi, 
Azmeh è membro del Silkroad Ensemble, collettivo 
variabile di musicisti, compositori, arrangiatori, artisti 
provenienti dai paesi euroasiatici fondato dal 
violoncellista Yo Yo Ma. Questo brano, proveniente dallo 
spettacolo di Tagg e Krakauer "Breath & Hammer: The 
Ties that Bind Us" è stato scritto da Azmeh negli USA, in 
un Giorno del Ringraziamento che cadeva il 22 
novembre. Il suo canto, a cavallo fra le inflessioni modali 
della musica del Mediterraneo e il jazz, evoca un 
sentimento di nostalgia per la sua vecchia patria, a 



contrasto con l'ottimismo di sentirsi stranamente a casa 
in un nuovo Paese. 

 

Ebuhuel di John Zorn (arr. D. Krakauer, K. Tagg) 

John Zorn è un sassofonista e compositore americano, 
nonché una delle voci principali della scena artistica 
“downtown” di New York. Sotto la bandiera della 
“Radical Jewish Culture”, Zorn ha esplorato nuove 
possibilità di espressione dell'identità culturale ebraica 
nel contesto dell'avanguardia. Ebuhuel proviene dalla 
massiccia raccolta di brani di Zorn chiamata “The Book 
of Angels”, e originariamente faceva parte di un gruppo 
di otto composizioni registrate da Krakauer e dalla sua 
band “Ancestral Groove”. In seguito, Tagg ha adattato 
l’ideazione originaria di Krakauer in un arrangiamento 
per il progetto Breath and Hammer. In questo brano il 
tipico fraseggio klezmer incontra i suoni indeterminati 
dell’avanguardia radicale e un curioso contrappunto 
intessuto dal pianoforte con note staccate. 

 

Shron di Roberto Rodriguez (arr. K. Tagg)  

Shron proviene dal CD “El Danzon de Moises”, in cui 
Krakauer ha partecipato come ospite speciale. Al fondo 
dell’idea di quest'album c’era l’ipotesi di un'immaginaria 
musica cubano-ebraica che nasce dall'esperienza 
personale di Roberto, cresciuto a Miami suonando per le 



feste ebraiche e cubane, e profondamente legato al 
movimento artistico guidato da John Zorn. Rodriguez 
ha rielaborato il tradizionale danzon cubano per 
inventare una musica che potrebbe eventualmente 
essere condivisa dalla piccola e fragile comunità 
ebraico-cubana di oggi. Il risultato produce una strana 
aria latino-balcanica, propria di tante sonorità moderne 
evocative che si ascoltano nelle colonne sonore del 
cinema.  

 

Electric Bow di Kathleen Tagg 

Un brano che trae una prima ispirazione dai bellissimi 
strumenti suonati dalle donne della popolazione Xhosa 
nella zona in cui Tagg è nata, in Sudafrica, e che ha poi 
imparato a suonare da studentessa all'Università di Città 
del Capo. La composizione prende spunto dalla serie di 
suoni armonici emessi dagli strumenti uhadi e 
umrhubhe provenienti dalla regione del Capo Orientale, 
cugini della più nota percussione ad arco brasiliana 
(berimbau). In seguito, il brano prende un incedere 
trainante, con un groove in sette quarti che attinge 
all’energia delle sezioni di fiati à la Ellington e ai ritmi 
della New York contemporanea.  

 

 

 



Rattlin' Down the Road di David Krakauer  

L'idea di questo brano è nata nel periodo di tempo che 
Krakauer e Tagg hanno trascorso a Yellow Barn nella 
campagna del Vermont (USA), durante l’elaborazione 
del loro primo progetto in duo, Breath and Hammer. 
L'intera intelaiatura ritmica è costruita con suoni di 
clarinetto prodotti con le tecniche estese e, insieme alle 
corde del pianoforte percosse, stoppate e pizzicate, si 
ispira allo sferragliare di vecchi camion lungo strette e 
polverose strade di campagna. 

 

Demon Chopper di Rob Curto (arr. K. Tagg)  

Rob Curto è un fisarmonicista virtuoso nato a New York, 
noto soprattutto come figura di spicco nel genere 
brasiliano del “forro”. Questo brano fa parte del 
repertorio forro di Curto, ma per questa versione Tagg 
ha creato un intero ciclo percussivo ispirato alla musica 
del percussionista nigeriano Babatunde Olatunji, che ha 
introdotto molti occidentali all'universo sonoro della 
"world music" e noto per aver registrato, fra l'altro, il 
primo album di musica africana in stereofonia. Il 
tappeto percussivo costituisce la base del brano, 
rintracciando i legami fra l'Africa occidentale e il Brasile. 
Ma tutti i suoni delle percussioni sono in realtà prodotti 
colpendo il pianoforte, mentre la melodia intrisa dello 
spirito pernambucano mostra anche le influenze 
klezmer del periodo trascorso da Curto nella band di 



Krakauer. Il risultato è una confluenza di tratti stilistici 
del tutto unica e personale. 

 

Time Watchers di Andre Petersen (arr. K. Tagg)  

Andre Petersen è stato uno dei più importanti pianisti 
jazz del Sudafrica, scomparso per Covid nel 2021 a soli 
quarantatré anni. Petersen e Tagg hanno suonato in 
duo di pianoforti per lungo tempo. Questo brano, 
registrato dal duo nel disco “Where worlds collide” (2017) 
è una meditazione in forma di poesia basata sul quarto 
capitolo del Libro di Daniele, che racconta di 
Nabucodonosor e del sogno del grande albero, che 
cresce fino a raggiungere il cielo e che fornisce ombra e 
cibo a tutti gli esseri viventi. Ma verrà abbattuto e il re 
babilonese perderà la ragione per sette anni, dopodiché 
tornerà a regnare. 

 

The New Year After? di David Krakauer 

È un brano ispirato allo shofar, il "corno d'ariete", che 
Krakauer ascoltò suonare nella celebrazione del 
capodanno ebraico - Rosh Hashanah - pochi giorni dopo 
l'11 settembre 2001. Il dolore in quella sinagoga di New 
York fu così intenso che lo spinse immediatamente a 
scrivere questa composizione basata sul canto che 
accompagna il suono dello shofar. Il canto rappresenta 



una metafora della vita: completezza, rottura, caos 
completo e di nuovo completezza. 

 

Synagogue Wail di David Krakauer  

Ideata per clarinetto non accompagnato, Synagogue 
Wail è una semi-improvvisazione che ritrae in circa 
cinque minuti l’intero mondo musicale di Krakauer. 
Parte da un'improvvisazione klezmer, la mescola con 
influenze di jazz, funk e minimalismo e mette insieme il 
tutto con tecniche estese. A detta di Krakauer «è una 
cavalcata selvaggia!». 

 

The Geyser di David Krakauer e Kathleen Tagg 

È basato su uno dei brani più noti del repertorio della 
musica klezmer dell'Europa orientale: Der Heyser 
Bulgar (Il bulgar “infuocato”). Il bulgar è un genere di 
danza caratterizzato da un ritmo incalzante e allegro. Si 
è poi diffuso anche negli Stati Uniti, dove a partire dalle 
registrazioni di Naftule Brandwein ha subito anche le 
influenze del jazz. La completa trasformazione di uno 
dei grandi standard del genere klezmer proposta da 
Krakauer e Tagg offre all’ascoltatore un'esperienza 
completamente diversa, trasportandolo in un universo 
sonoro futuribile. 

  



BIOGRAFIE 

David Krakauer è apprezzato a livello internazionale 
sia come innovatore della moderna musica 
klezmer, sia come importante voce nel repertorio 
classico. Oltre ad esibirsi col suo ensemble 
“Ancestral Groove”, appare in numerosi concerti 
solistici, progetti multi-genere e collaborazioni con 
gruppi, compositori e artisti di fama internazionale.  
La sua discografia ha ricevuto importanti premi e 
riconoscimenti come il Diapason D’Or, il Premio 
Album dell’anno per la sezione jazz e una Grammy 
nomination. All’attività concertistica, affianca 
un’intensa attività didattica. Dall’inizio del 1990 è 
docente di clarinetto e musica da camera presso la 
Manhattan School of Music, il Mannes College of 
Music (New School), il Bard College Conservatory of 
Music e la New York University. Ha tenuto 
innumerevoli workshops e master classes in tutto il 
mondo, in particolare alla Carnegie Hall e alla UCLA 
lavorando con gli allievi del dipartimento jazz e del 
celebre Thelonious Monk Institute.  
È docente all’Accademia Musicale Chigiana dal 
2016. 

Con sede a New York dal 2001, Kathleen Tagg è una 
pianista, compositrice e produttrice di origine 
sudafricana. Si è esibita in tutto il Nord America, 



Europa, Africa meridionale, Cina e India in luoghi 
come la Carnegie Hall di New York, il Théâtre du 
Châtelet di Parigi e la Pierre Boulez Saal di Berlino. 
Ha partecipato a numerose registrazioni di musica 
classica, world music e multi-genere, e ha prodotto 
numerosi dischi e programmi interdisciplinari da 
Città del Capo a Los Angeles. Ha creato un proprio 
linguaggio unico al pianoforte, composto da 
tecniche che ha sviluppato e sperimentato per 
espandere il pianoforte in una vera e propria 
orchestra elettro-acustica.  

 

Si è esibita dal vivo su WQXR New York, WGBH 
Boston e RFI Live in Francia, e il suo lavoro è stato 
presentato su NPR's Morning Edition (Jon Kalish) e 
su pubblicazioni come Le Monde, Bandcamp Daily, 
Mezzo TV, BBC Magazine, il New York Times e il 
Guardian.  

“Durante il loro avvincente duo, Tagg ha unito il 
pianoforte preparato all'elettronica in applicazioni 
sempre più brillanti”  

- Bill Milkowski, Downbeat Magazine 

Le sue opere sono state pubblicate dalle etichette 
discografiche NAXOS, Ossia Records, Table 



Pounding Records, Alpha Classics e Gallo Africa, ed 
è stata elogiata per la sua combinazione di “tecnica 
eccezionale e profonda musicalità”. Candidata ai 
South African Music Awards 2014 per il miglior 
album classico o strumentale, si è esibita in 
concerto con alcuni dei più importanti musicisti del 
mondo, e la notevole ampiezza delle sue 
collaborazioni definisce la sua carriera poliedrica. 
Nel 2014 ha pubblicato una registrazione delle 
canzoni di Jake Heggie con il soprano americano 
Regina Zona per l'etichetta NAXOS. Il suo album 
Breath & Hammer con il duo candidato ai Grammy 
David Krakauer è stato pubblicato dalla loro 
etichetta Table Pounding Records, così come il suo 
recente progetto, co-creato e prodotto, Mazel Tov 
Cocktail Party. Il suo progetto Where Worlds Collide 
con il grande pianista jazz sudafricano Andre 
Petersen è stato elogiato dal London Jazz Times 
come: “Un mix aperto di tradizioni e la tecnica 
virtuosistica che entrambi condividono. Il risultato 
è riflessivo ed esuberante, a tratti, ed 
estremamente piacevole dall'inizio alla fine”. 

 

Kathleen si è laureata alla Manhattan School of 
Music (che le ha conferito il premio Helen Cohn 
come dottoranda eccellente), al Mannes College 



della New School (MM) e all'Università di Città del 
Capo, e i suoi insegnanti principali sono stati Nina 
Svetlanova, Graham Fitch, Lamar Crowson e 
Claudine van Breda. È docente di pianoforte alla 
Columbia University di New York City. 
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